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Chi riceve il notiziario via e-mail nella sezione “sommario” 
può cliccare sulle  varie voci per andare direttamente alla 
pagina desiderata 

 
 

le prossime riunioni 
 
Lunedì 17 marzo, ore 20,15, Nonno Rossi, con 
familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Jeffery Atik . 
Tema: “Il sistema internazionale di tutela della 
proprietà intellettuale, dalla introduzione degli 
Accordi Internazionali (TRIPS) nell’ambito 
dell’Organizzazione Mondiale del Commercio 
(WTO). Riflessioni per l'Italia ”. 
 
Lunedì 24 marzo, annullata per Festività 
Pasquali. 
 
Lunedì 31 marzo,  ore 19,30, Sede di via S. 
Stefano 43, con familiari ed ospiti. Tradizionale 
serata delle Torte.  I Soci Dott.ssa Giorgia 
Magagnoli e Dott. Alberto Fontana ci 
parleranno delle loro Esperienze Lavorative.  
 
Lunedì 7 aprile, ore 21,00, Sede di via S. 
Stefano 43, per Soci e familiari. Caminetto 
(dopocena) dedicato alla sola degustazione del 
cioccolato a cura del Dott. Gilberto Mora . I 
posti sono limitati (massimo 30 persone), perciò è 
assolutamente necessaria la prenotazione al più 
presto. 
 
 
Anche alle riunioni senza obbligo di prenotazione è 
gradita la segnalazione della presenza o 
dell’assenza. Grazie. 

 

Distretto 2070 e dintorni... 
 
Lettera Mensile del Governatore ........pag.  7 
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le notizie 
Ringraziamenti dal Presidente 

 
Domenica 9 marzo si è svolto il Torneo di Burraco per raccogliere fondi a  favore dell’ANT al fine 
di sponsorizzare visite mediche ambulatoriali per la diagnosi precoce del melanoma.  
La partecipazione numerica dei soci è stata purtroppo modesta, tuttavia il coinvolgimento di amici e 
soprattutto l’entusiasmo e la dedizione della nostra socia Dott. Giorgia Magagnoli 
nell’organizzazione dell’evento hanno consentito di raggiungere l’obiettivo che ci eravamo 
prefissati.  
Un grazie di cuore a Giorgia ma anche alla Sig.ra Tatiana Malpezzi, all’Ing. Borri ed alla Sig.ra 
Cicci Cannamela per i generosi premi messi a disposizione a disposizione per i vincitori che si sono 
aggiunti a quelli donati dalla Sig.ra Furlanetto, dell’ANT e del Centro Benessere Zenzero.  
Gino  Ghigi 
 

*  *  * 

 
 

“TRADIZIONALE SERATA DELLE TORTE” 
 

Siamo lieti di annunciarvi che si terrà la tradizionale Serata 
delle Torte, con familiari ed ospiti, lunedì 31 marzo alle 
ore 19,30 presso la Sede di Via S. Stefano 43. In quella 
occasione ascolteremo le relazione dei Soci di recente 
ammissione Dott.ssa Giorgia Magagnoli e Dott. Alberto 
Fontana che ci parleranno delle loro Esperienze 
Professionali. 
I Soci e le loro Signore potranno esibirsi nelle loro capacità 
culinarie, portando torte, dolci e specialità salate, da 
mangiare insieme. La serata proseguirà mettendo all’asta 
parte delle specialità gastronomiche per devolvere il 
ricavato alle attività benefiche del Club. Se possibile, Vi 
preghiamo di recapitare le torte in Segreteria la mattina di 
lunedì 31, per una migliore organizzazione della serata. 

Speriamo, come sempre,  in una numerosa e attiva partecipazione. 
 

 
*  *  * 

 

Mostra “La Belle Epoque” 
 
Vi ricordiamo che l’Amica Graziella Agostini ha, su richiesta del Presidente, organizzato una gita 
per sabato 12 aprile, per visitare la mostra “La Belle Epoque”, a Palazzo Roverella di Rovigo. 
La partenza sarà alle ore 9.30 in pullman. Prima di raggiungere Rovigo è prevista una sosta a Fratta 
Polesine per visitare la bellissima Villa Molina, edificata da un allievo del Palladio.  
Dopo il pranzo in un ristorante di Rovigo vedremo la mostra e faremo anche una visita alla Chiesa 
della Beata Vergine del Soccorso, cosiddetta Rotonda. Il rientro è previsto in serata. Il costo del 
viaggio dovrebbe essere intorno ai 110-120 euro per persona. 
Chi fosse interessato è pregato di  segnalarlo al  più presto alla Segreteria, visti i posti limitati. 
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Torneo di Burraco 
 
Domenica 9 marzo presso la sede dell’ANT, si è svolto il torneo di Burraco organizzato dal Rotary 
Club Bologna Ovest, in particolare dalla Socia Dott.ssa Giorgia Magagnoli e dal Presidente Prof. 
Gino Ghigi. 
Accorsi all’evento circa una quarantina di giocatori (fra i quali Aulo Magagni, rotariano del Club 
Padova Est) che si sono sfidati “a carte” per una buona causa: fare beneficenza alla stessa ANT ove 
era stato inoltre allestito un banchetto con uova e colombe che sono state acquistate dagli stessi 
partecipanti. A dirigere il torneo il giudice Cristina Zurla con 
la collaboratrice Paola Cazzani. 

Numerosissimi i premi in palio tanto da essere stati premiati 
tutti i giocatori: i lavori artistici della pittrice Tatiana 
Malpezzi, le spezie del socio Cannamela, oggetti di Furla, 
lettori DVD,  I pod e Massaggi Shatsu del centro Zenzero di 
Bologna. 
I ringraziamenti vanno a tutti i donatori, alla Pasticceria 
Pollacci che ha allestito un gustosissimo e ricchissimo buffet 
che è stato molto gradito da tutti gli ospiti, e all’Amica 
Dott.ssa Raffaella Pannuti (socia del Bologna e Segretario Nazionale dell’ANT) per la disponibilità 
ed il lavoro svolto sia da lei che dal suo staff. 

Il ricavato della giornata verrà utilizzato per il progetto di prevenzione Melanoma, sponsorizzando 
opportune visite ambulatoriali. 

 
 

*  *  * 
 

Curiosando … fra i pittori       a cura di P.S. 
 
      Tranquillo Cremona, uno dei grandi pittori dell’800 ed illustre capostipite della 
corrente chiamata “impressionismo italiano”, aveva avuto la gradita commissione di 
ritrarre una nobildonna  milanese che era stata molto bella da giovane, ma che ormai 
era  avanti con gli anni. 
     La dama posava con pazienza, tuttavia ad ogni seduta si presentava  imbellettata ora 
con le gote accese, ora rosate che si accompagnavano a labbra a volte rosso fuoco ed a 
volte di un rosa corallo. 
    Ed anche i capelli, ormai grigi, venivano colorati di nero che, a seconda della 
concentrazione della tintura, era a volte corvino ed a volte no. 
    Alla quinta seduta il pittore la fermò sulla porta, la guardò e poi sbottò in dialetto 
milanese: < Signora, mettiamoci bene d’accordo: qui, o pittura lei o pitturo io! > 

 
*  *  * 
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le conviviali 
RIUNIONE  CONVIVIALE  CON FAMILIARI ED OSPITI 

- Giovedì 6 marzo 2008 - Intermeeting con Lions Club Bologna San Lazzaro - 
- Prof. Gerardo Martinelli: “Donazione e trapianti: stato dell’arte” - 

 
Presidenza: Prof. Gino Ghigi – Prof. Pasquale Carmentano. 
 
Ospiti dei Club: Prof. Gerardo Martinelli (del R.C. Bo Est), Prof. Giovanni Grillone (del R.C. Bo Sud), 
Prof. Stefano Faenza, Prof. Marco Zanello. 
 
Ospiti del Bologna Ovest: Dott.ssa Francesca Floridia – Uditrice del Club. 
 
Ospiti dei Soci del Bologna Ovest: del Prof. Ghigi: la figlia Dott.ssa Valentina – del Dott. Speranza: la 
Sig.ra Raffaella Dall’Oppio – del Dott. Rocchi, in rappresentanza della Croce Rossa Italiana: Capitano 
Commissario Sandro Farsetti, Comandante VI Centro di Mobilitazione CRI Emilia Romagna e Sig.ra 
Simona Capece, Maggiore Medico Antonino Mancuso, Direttore Ufficio Sanitario VI Centro Mobilitazione 
CRI, Sottotenente Medico Luigi Guarnieri, Sorella Andreina Bassi, Sorella Ida Rizzi. 
 
Soci presenti: G. Ghigi – A. Barbiera – E. Barbieri – M. Cini – C. Comani – E. Di Dio – A. Guidotti – G. 
Magagnoli – L. Maini – I. Malagola – P. Malpezzi – G. Martinuzzi – R.M. Morresi – C. Pezzi – P. Picci – L. 
Rangoni – P. Rocchi – A. Rossi – P. Ruggieri – M. Speranza –  A. Versaci. 
 
Consorti: Elvira Ghigi – Tiziano Benuzzi (Maini) – Tatiana Malpezzi – Annunziatina Martinuzzi – Giuliana 
Rangoni – Iole Speranza. 
 
Presenza:  26,39 % 
 
Assenza segnalata: E. Antonacci – A. Aufiero – G. Biasco – P. Bonazzelli – R. Cioni – G. Comani – G. 
Costa – D. Dal Monte – F. Davoli – A. Fontana – S. Gallo – G. Gamberini – L. Gandolfi – G. Geminiani – 
R. Giardino – A. Luca – M. Manfredini – L. Marini – L. Montebugnoli – P.G. Montevecchi – L. Pavignani – 
A. Ragazzi – L. Rimondini – S. Sarti – P. Sassi – G. Selvatici –  G.C. Vaccari – R. Vecchione – G. Venturi. 
 
Dopo il saluto agli ospiti e ai Soci presenti dei due Club da parte del Presidente del Lions Prof. 
Carmentano, il Prof. Ghigi ha ringraziato per l’opportunità offertagli con queste parole:  
 “Cari amici, questa è per noi una serata molto speciale: siamo infatti riuniti assieme agli amici del Lions 
Club Bologna San Lazzaro per ascoltare il Prof. Martinelli. Non è certo consueto riunire due 
associazioni differenti come il Lions e il Rotary, anzi direi che tutto ciò sconvolge le regole, tuttavia ho 
accettato di buon grado l’invito che mi è stato rivolto ad organizzare assieme un interclub per due ordini 
di motivi: il primo è l’argomento delle donazioni che è quanto mai delicato ma anche affascinante; 
attraverso la donazione è possibile trasformare un grande dolore in una nuova aspettativa di vita, direi 
quasi una reincarnazione. Molto spesso i non addetti ai lavori non si rendono conto delle problematiche 
etiche, dei dubbi e delle difficoltà che incontrano queste splendide equipe ad organizzare al meglio un 
trapianto. 
I maggiori  esperti sono qui con noi questa sera per farci partecipi delle difficoltà che incontrano sul loro 
cammino ma anche delle grandi soddisfazioni che coronano le loro attività. 
Il secondo motivo è dovuto alla stima che nutro nei confronti del Prof. Martinelli ed all’amicizia che mi 
lega da molti anni al Dott. Oppici. 
Sono convinto in definitiva che le due associazioni non siano nè in contrasto nè in competizione fra 
loro, ma perseguano obiettivi comuni e serate come questa siano importanti per tutti noi consentendoci 
di migliorare e di far nascere nuove amicizie”.   
Il Prof. Carmentano ha poi introdotto il relatore, il prof Martinelli, illustre cattedratico di eccezionale 
preparazione scientifica. 
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Il relatore ha iniziato dicendo che l’argomento trattato deve servire a chiarire che cosa si intende con la 
parola “morte”, oltre ad affermare che è necessario avere un donatore per poter parlare di trapianto e 
suggerisce che tutti, salvo per la presenza di eventuali patologie, possono essere donatori. 
I collaboratori del prof. Martinelli, prof Zanello e Prof. Faenza, hanno poi spiegato la differenza tra 
coma (espressione clinica di danno cerebrale che può essere superata solo se è possibile la riparazione) 
e morte cerebrale (espressione clinica di morte con necrosi cerebrale e danno irreversibile) con la 
relativa diagnostica che accerta il suddetto stato clinico. 
Dal 1992 al 2007 si è evidenziato un notevole incremento di donazioni, ma la necessità di trapianto è in 
ulteriore ascesa. Non tutte le regioni hanno un ugual numero di donazioni; il sud d’Italia ha un numero 
inferiore rispetto al nord poiché possiede un minor numero di strutture idonee per la realizzazione delle 
procedure che occorrono. 
In Italia esiste una normativa di legge secondo la quale “il silenzio è assenso”, ovvero chi non comunica 
il dissenso alla donazione è un donatore 
d’organi. 
Chiunque è un potenziale donatore: si sono 
effettuati anche accertamenti (prelievi epatici) 
su pazienti di 95 anni che sono risultati idonei 
alla donazione d’organo. 
Ovviamente non tutti i donatori possono 
essere accettati poiché l’importante non è l’età 
anagrafica ma quella biologica oltre alle 
condizioni cliniche dell’organo da trapiantare. 
Ad oggi sono stati eseguiti vari tipi di 
trapianto: di cuore, di fegato, di rene, di intestino e multiviscere, questi ultimi molto difficoltosi. 
Esiste la possibilità di trapiantare da cadavere o da vivente oltre ad alcuni organi artificiali, questi ultimi 
in netto minor numero. 
Oggi le liste di attesa in Italia hanno 11.000 iscritti contro 9.000 pazienti. 
Purtroppo non tutti i pazienti riescono a ricevere un organo prima che sopraggiungano complicanze o 
aggravamenti del quadro clinico, pertanto esiste anche una percentuale di decesso che colpisce circa il 
17.3% dei pazienti in attesa di trapianto di cuore, rene e fegato. 
Il Prof. Martinelli ha quindi concluso sottolineando che, in primis, i donatori ad oggi sono in numero 
insufficiente per le richieste del territorio, quindi nella difficoltà che hanno i medici a spiegare ai loro 
pazienti che devono essere messi in lista pur avendo diritto alla terapia di trapianto d’organo ed infine 
che ampliando la cultura che da un solo donatore è possibile avere molti organi da trapiantare, forse la 
gente sarà disposta a donare ciò che un domani non  sarà più loro utile.  
Numerose sono state le domande rivolte al relatore il quale ha concluso la serata ringraziando 
nuovamente per la numerosa e attenta affluenza. 
 

*  *  * 
 

RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI ED OSPITI 
- Lunedì 10 marzo 2008 - 

- Ing. Sergio Camillucci: La funzione dell’energy manager per l’efficienza energetica - 
 
Presidenza: Prof. Gino Ghigi. 
  
Ospiti del Club: Ing. Sergio Camillucci e Signora Lia, Prof. Don Virginio Ferrari - Rettore Istituto Salesiani, 
Prof. Renzo Salmi - Vice Preside Salesiani, Dott.ssa Licia Bignardi (ENEA) accompagnata dal marito Sig. 
Gianluca Graziani 
 
Soci del Rotaract Bologna Felsineo: Caterina Travaglini – Alessandro Martinuzzi – Francesca Mazzaroli. 
 
Soci presenti: G. Ghigi – E. Antonacci – P. Bonazzelli – M. Cini – C. Covazzi – E. Di Dio – A. Fontana –  
S. Gallo – G. Gasparini – G. Geminiani – G. Lelli – L. Malisardi – P. Malpezzi – M. Manfredini – 
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R.Maragno – L. Marini – G. Martinuzzi – S. Massari – P.G. Montevecchi – L. Pavignani – C. Pezzi – A. 
Ragazzi – L. Rangoni  – M. Romani – A. Ronchej – A. Rossi – P. Sassi – G.B. Sassoli – G. Selvatici –  M. 
Speranza – L. Stefàno – V. Tizzani – G. Venturi. 
 
Consorti: Tatiana Malpezzi – Edda Marini – Laura Ragazzi  – Iole Speranza. 
 
Rotariani in visita : Ing. Giovanni Toso del R.C. Milano Brera. 
 
Presenza: 37,50 % 
 
Assenza segnalata: A. Barbiera – E. Barbieri – G. Biasco – R. Cioni – G. Comani – F. Davoli – M. Fabrizio 
– L. Maini – A. Galloni – G. Gamberini – G. Gandolfi – R. Giardino – G. Giusti – A. Guidotti – A. Luca – 
G. Magagnoli – R.M. Morresi – M. Ottavi – S. Riguzzi – L. Rimondini – P. Rocchi – R. Romeo – G. Santi – 
S. Sarti – A. Segrè – C. Tinti – G. C. Vaccari - R. Vecchione. 
 
Terminata la cena il Presidente ha introdotto il relatore della serata, Ing. Sergio Camillucci, 
Responsabile del Progetto di Formazione Energy Managers e Ambiente dell’Enea, il quale ci ha 
intrattenuto sul tema: “La funzione dell’Energy Manager per l’efficienza energetica”. 
Sergio Camillucci, illustre tecnico, ha ricoperto diversi incarichi in grandi aziende private ed è stato 
anche assistente di misure elettriche ed elettroniche presso l’Istituto di Elettronica della Facoltà di 
Ingegneria dell’Università di Bologna nonché assistente di Direzione per la Garanzia della Qualità 
presso il Dipartimento Ambiente-Progetto Bacino Mediterraneo; ci ha voluto, con il suo intervento, far 
conoscere la figura professionale dell’”Energy Manager”, più tecnicamente detto “Responsabile per la 
conservazione e l’uso razionale dell’energia”. 
L’ing. Camillucci, supportato da un’ottima presentazione informatizzata relativa alla detta figura 
professionale, ha preso le mosse dal risultato che tale professionista deve ottenere: l’efficienza 
energetica che non significa semplicemente 
“Risparmio di energia” (per far ciò basta imporre 
dei sacrifici energetici come ad esempio l’obbligo di 
non circolare con le auto, l’obbligo di non superare 
determinate temperature negli ambienti riscaldati, 
ecc…); invece il risultato da ottenere è sì il 
risparmio ma a parità di servizio il che è 
notevolmente più complicato. 
E’ evidente che tutto ha inizio sia perché la 
produzione di energia tradizionale, basata dal 
dominio dei combustibili fossili, è sempre meno al 
passo con la domanda mondiale che aumenta del 2% ogni decennio, sia perché l’impatto ambientale dei 
sistemi energetici è sempre più al centro dell’attenzione politica in quanto si assume sempre più 
consapevolezza dei rischi che si corrono a seguito di uno smodato sfruttamento delle fonti energetiche 
tradizionali. 
E così le scelte politiche che riguardano le problematiche ambientali connesse ai sistemi energetici 
diventano talmente importanti da costituire, a livello mondiale, la base per dei protocolli internazionali 
(vedi ad esempio quello di Kyoto in materia di ambiente sottoscritto nella città giapponese l'11 dicembre 
1997 da più di 160 paesi - oggi 169 - in occasione della Conferenza COP3 della Convenzione Quadro 
delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici (UNFCCC) ed il riscaldamento globale ed entrato in 
vigore il 16 febbraio 2005, dopo la ratifica da parte della Russia) ed anche la base per la generazione di 
norme e regolamenti a livello locale così importanti da divenire anche uno dei punti di forza dei 
programmi dei singoli schieramenti politici. 
In realtà oggi non è concepibile che la società non abbia la capacità di affrontare tecnicamente e 
politicamente i problemi legati al fabbisogno energetico mondiale in quanto, senza una piena 
consapevolezza delle risorse e del loro sfruttamento, ci vedremmo costretti in brevissimo tempo a dover 
affrontare delle vere crisi energetiche con conseguente sacrificio individuale e collettivo. 
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Lo scenario di riferimento è quindi la prevenzione di una crisi energetica mondiale. In Italia la prima 
normativa di riferimento fu emanata nel 1982 con una legge (Legge 308 del 29 maggio 1982) intitolata 
“Norme sul contenimento dei consumi energetici, lo sviluppo delle fonti rinnovabili di energia e 
l’esercizio di centrali elettriche alimentate con combustibili diversi dagli idrocarburi”, oggi del tutto 
superata dalla Legge n.10 del 9 gennaio 1991 che detta le “Norme per l'attuazione del Piano energetico 
nazionale in materia di uso razionale dell'energia, di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti 
rinnovabili di energia” e, con l’Art.19, prevede appunto l’istituzione del Responsabile per la 
conservazione e l'uso razionale dell'energia (Energy Manager) che deve operare sia nei vari enti 
pubblici, centrali e locali (Comuni, Province), nelle aziende USL e negli ospedali, nelle università, etc.., 
sia in tutte le aziende operanti nei settori industriale, terziario e dei trasporti, con consumi energetici 
rilevanti (in particolare quei soggetti che nell'anno precedente hanno avuto un consumo di energia 
rispettivamente superiore a 10.000 tonnellate equivalenti di petrolio (TEP) per il settore industriale 
ovvero a 1.000 tonnellate equivalenti di petrolio (TEP) per tutti gli altri settori; inoltre, in base agli 
obiettivi previsti per il risparmio energetico dell’anno 2008 (fissati da un decreto ministeriale del 21 
dicembre 2007), è stata notevolmente ampliata la platea delle aziende tenute all’obbligo di risparmio. 
Figura centrale di tali obiettivi è l’Energy Manager che deve avere delle notevoli competenze tecniche, 
capacità propositive, visione della funzione manageriale dell’impresa sia essa pubblica o privata; la sua 
evoluzione e preparazione coinvolge la conoscenza di tutte le strutture, i processi produttivi, la 
possibilità di interloquire e interagire con i competenti organi decisionali al fine di saper meglio 
utilizzare tutte le opportunità offerte dal mercato della produzione di energia tradizionale e alternativa, 
sfruttando al meglio anche le norme sull’ambiente e sull’energia che prevedono incentivi ed 
abbattimento di costi per il raggiungimento degli obiettivi. Ecco che l’Energy Manager si trasforma in 
Eco-Energy Manager in grado di migliorare l’efficienza energetica (si pensi che il risparmio finale di 1 
Kwh corrisponde ad un risparmio alla fonte di 3 Kwh. 
Purtroppo i Italia esistono solo 2070 di queste persone abilitate che sono del tutto insufficienti per 
coprire il fabbisogno obbligatorio previsto dalle leggi; l’ENEA - Ente per le Nuove tecnologie l'Energia 
e l'Ambiente - in collaborazione con la FIRE (Federazione Italiana per l’uso Razionale dell’Energia) 
organizza corsi, con vari indirizzi, per i funzionari responsabili dell'energia, per i loro collaboratori e in 
generale per tutti quei professionisti che vogliono ampliare i propri campi di intervento, destinati sia alla 
formazione di base sia al continuo aggiornamento degli Energy Managers che, ampliando le loro 
conoscenze e competenze, potranno sempre più contribuire alla realizzazione di un sistema energetico 
nazionale efficiente. 
Alla fine della relazione il Prof. Selmi dell’Istituto Salesiani di Bologna ci ha illustrato brevemente 
l’azione svolta per il coinvolgimento degli allievi relativamente alle problematiche in tema di risparmio 
energetico, sulla base di un progetto del Rotary Felsineo. 
In conclusione della interessantissima relazione sono seguiti alcuni interventi e sono stati posti alcuni 
quesiti ai quali l’Ing. Camillucci ha dato esauriente risposta. 
L’incontro si è concluso con i doverosi e meritati ringraziamenti al relatore, con i meritati applausi per 
lo stesso e la consegna di un piccolo dono a ricordo della bella serata. 

 
*  *  * 

Lettera del Governatore – Marzo 2007 
 
Cari amici, 
Il ROTARY INTERNATIONAL dedica il mese di ottobre all’Alfabetizzazione, una delle aree di intervento 
prioritario che il Presidente Internazionale ci invita a tenere in particolare evidenza nell’ambito delle nostre 
attività. 
L’analfabetismo è una piaga che si manifesta secondo molteplici articolazioni, ed anche noi non dobbiamo 
andare indietro di troppi decenni per trovare, anche nel nostro Paese, sacche di analfabetismo  primario. 
Senza contare il non infrequente caso dell’analfabetismo di ritorno, che si manifesta laddove le persone non 
abbiano avuto, per anni, la possibilità o l’opportunità di esercitare i rudimenti acquisiti in fanciullezza. 
Oggi il fenomeno presenta certamente la sua più drammatica diffusione in alcuni paesi in via di sviluppo, 
dove, per altro, la presenza di altre piaghe, come malattie endemiche, mancanza d’acqua potabile e fame, che 
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mettono a rischio la vita stessa delle persone, fa, a volte, passare in second’ordine, questo pur gravissimo 
problema. 
Ma l’analfabetismo è altrettanto penalizzante di una invalidità fisica, e costituendo una barriera, spesso 
insormontabile, alla individuazione e allo sviluppo di punti di riferimento spirituali e di valori interiori, toglie 
irrimediabilmente, a chi ne è colpito, la possibilità di tante espressioni che connotano l’umana dignità.  
E allora, per soddisfare l’obbiettivo rotariano di dare dignità ad ogni uomo, noi dobbiamo sentire forte 
l’impegno di aiutare queste persone, attraverso l’erogazione di una alfabetizzazione di base, a fare il primo 
passo per evadere dalla emarginazione e dalla sopravvivenza, e ad avviarsi lungo il cammino di una esistenza 
più degna. 
Come fare?? Le iniziative possono essere tante e le più svariate, a partire dai progetti APIM riferiti alla 
literacy, che  rappresentano un’ottima via per chi non ha riferimenti attendibili in certi paesi, per arrivare a 
progetti più impegnativi, che, concordati con un Club del Paese beneficiario, possano trovare il supporto di 
una Sovvenzione Paritaria della nostra Fondazione. In ogni caso, la generosità dei rotariani, ed il loro amore 
verso il prossimo, si manifestano, oltre che attraverso i suddetti classici canali rotariani, anche tramite 
interventi diretti, in cui sono gli stessi soci a recarsi nei paesi beneficiari, per impostare, assistere, avviare 
certe iniziative, spesso riferite alla benemerita attività di qualche missione, che, al di là della buona volontà, 
non dispone però di null’altro. Serve di tutto, ed ecco allora c’è chi ha costruito una nuova scuola, o ne ha 
restaurato una fatiscente; c’è chi invia banchi di scuola, e chi libri nella lingua del paese, magari con l’aiuto 
dei Club contatto europei. 
Ma c’è anche un altro tipo di alfabetizzazione, quella professionale di base, che è di grande importanza, ed 
ecco allora le iniziative che riguardano la realizzazione di semplici laboratori di  sartoria, di falegnameria, di 
panificazione, che vedono la fornitura di utensili ed attrezzature, e la formazione degli interessati da parte di 
volontari rotariani in loco. Ed in questo stesso ambito si inseriscono quelle attività di microcredito, che la 
nostra Fondazione promuove, per aiutare le persone volonterose, spesso le donne, ad avviare una piccola 
attività, e ad educarle ad un senso di responsabilità e di continuità nell’impegno professionale. 
Problemi importanti sono poi presenti anche qui, oggi, nel nostro territorio, dove l’alfabetizzazione è 
strumento indispensabile per favorire una più agevole e completa integrazione degli immigrati, ed eliminare 
tanti problemi di tipo sociale, spesso legati alla difficoltà di intendersi. Ed i corsi di lingua italiana 
sponsorizzati, o portati avanti direttamente da rotariani volontari, o dai loro coniugi, per ragazzi e giovani 
extracomunitari, così come, ad un livello più avanzato, i corsi di educazione civica, rappresentano bellissimi 
esempi da seguire.  
Sul piano distrettuale, in continuità col lavoro dello scorso anno, la Commissione sta predisponendo un altro 
manuale professionale multilingue, dedicato al muratore, mentre in un Club sta nascendo un 
manuale/dizionario del paziente, in sette lingue, degno di diffusione distrettuale, e molto utile agli immigrati, 
che debbano ricorrere ai servizi di strutture ospedaliere ed ambulatori. 
Credo, amici, di poter dire che, se il problema è grosso, la sensibilità in proposito lo è altrettanto ed il Rotary 
è in movimento per dare una mano. Facciamo tutti la nostra parte. 
Col mese di febbraio, ho concluso le mie visite ai Club, e lo dico con soddisfazione, da un lato, per aver 
portato tempestivamente a compimento il compito, certamente impegnativo, ma anche con una punta di 
nostalgia, perché si è trattato di una esperienza di profonda e intensa gratificazione, in cui la gioia e 
l’arricchimento interiore hanno di gran lunga superato la fatica. Ho avuto la fortuna di riuscire a rispettare, 
giorno dopo giorno, il calendario che mi ero prefissato nella primavera dello scorso anno, e ringrazio tutti i 
Club di avermi dato questa opportunità, così come li ringrazio, tutti, senza distinzioni, delle manifestazioni di 
simpatia e di sincera amicizia con cui Giovanna ed io siamo stati accolti. Si è trattato di una bellissima, 
irripetibile, cavalcata attraverso il Distretto, che ho compiuto con vero entusiasmo e sincero spirito di 
servizio, nei confronti di tutti i Club, grandi e piccoli, storici e recenti, centrali e periferici, tutti uguali e tutti 
allo stesso  modo importanti per il Rotary International. Ogni Club è naturalmente diverso da ogni altro, ma 
in ciascuno di essi, anche nei pochi che non sono attivissimi, ho trovato aspetti positivi, ed è su di essi che ho 
invitato quei Club a concentrarsi, con fiducia e determinazione, per estendere via via queste positività, fino a 
ricoprire le aree di vuoto e di grigiore. L’ultimo terzo dell’annata rotariana, che ci sta di fronte, è quindi da 
vivere proprio in questo spirito, con la determinazione di chi deve tirare le fila del lavoro impostato, di chi 
ritiene e vuole “fare di più”, di chi desidera dare il colpo di reni necessario, fra l’altro, ad ottenere l’Attestato 
di Lode Presidenziale, la cui domanda, vi ricordo, dovrà essere presentata entro la fine di questo mese. 
Quattro mesi sono un periodo ancora lungo, nel quale io continuerò, come ho fatto finora, ad essere presente 
nei Club, e ad essere al loro servizio, per promuovere il Rotary ed i suoi scopi. Mi pare utile, con l’occasione, 
ricordarvi ancora una volta che la sponsorizzazione di un progetto APIM, o un versamento al Fondo Annuale 
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Programmi della nostra Fondazione, possono rappresentare percorsi alternativi, di facile percorribilità, che io 
vi invito a tenere presenti, nel caso qualcuno dei progetti, da voi originariamente previsti, abbia subito ritardi 
o impedimenti, che ne impediscano la realizzazione di qui a fine annata.  
Fra due mesi e mezzo, si terrà il nostro XXXVI Congresso Distrettuale (24 – 25 maggio, non mancate di 
marcarlo in agenda, se già non lo avete fatto), ed io conto veramente che la sintonia che si è creata fra noi nel 
cammino finora percorso, vi porti numerosissimi a Milano Marittima, dove, insieme, faremo, se non il 
bilancio definitivo, almeno un attendibile preconsuntivo dell’annata. Spero mi darete l’opportunità di 
condividere con voi tutti questo evento, che vi dico fin d’ora, ruoterà attorno ad un unico grande tema, il 
Rotary, vissuto attraverso le realizzazioni dei vostri Club!!, perché il Rotary, ricordate il mio ritornello ??, è 
fare, fare, fare, e il fare si realizza nei Club, che sono il vero centro dell’universo rotariano…  
Prima di allora, vi attendo numerosi al forum Rotary- Rotaract del 15 marzo a Pieve di Cento, di cui avete 
già ricevuto invito, programma e scheda di adesione. Questo evento precederà di due settimane il RYLA di 
Riolo Terme, per il quale si sta profilando una partecipazione superiore alla media, e che si concluderà 
sabato 5 aprile, data in cui mi farebbe piacere una vostra ampia presenza, per godere insieme dell’atmosfera 
di emozione e di entusiasmo che sempre pervade la magica giornata di chiusura del RYLA. Un paio di 
settimane dopo, il RYLA Nazionale di San Marino concluderà, il 20 aprile, un bellissimo ed intenso periodo 
di lavoro fra i giovani, con i giovani e per i giovani. 
Avanti, cari amici, teniamo alto l’entusiasmo e chiamiamo a raccolta le non poche energie, di cui ancora 
disponiamo, per l’ultimo vittorioso sprint, che ci porti a tagliare, ancora in piena velocità, il traguardo che ci 
attende il prossimo 30 giugno. 
Nel frattempo, un caro abbraccio, ed a tutti buon Rotary!! 
Gianni 
 

*  *  * 
 

Ci mandano i saluti  
da Budapest l’Amico Pier Giuseppe Montevecchi 
e dalle Dolomiti gli Amici Lionello e Irene Gandolfi 

 
*  *  * 

 
TANTI AUGURI!!! 

 Buon compleanno agli Amici: 
 
MARZO 
 
Raffaele Maragno  Anna Barbiera 
Giorgio Viale  Stefano Massari 
Antonella Versaci  Maurizio Cini 
Luciano Marini  Polo Sassi 
Antonio Rossi  Claudio Comani 

 
*  *  * 

 
 
Soci dispensati dalla presenza: A. Amati – E. Ansaloni – G. Borri – G. Cantelli Forti – G. Comani 
– F. Davoli – G. Gamberini – G. Geminiani – G. Giusti – A. Luca – A. Maffei Alberti – L. 
Malisardi – A. Mazzoni – G. Monti – A. Ragazzi – L. Rangoni – S. Sansavini – P. Sassi – M. 
Speranza – G.C. Vaccari – R. Vecchione – G. Viale. 
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il gruppo felsineo 
BOLOGNA  

Martedì 18 marzo, ore 20,15, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: il Socio del R.C. 
Bologna Ovest Prof. Giorgio Cantelli Forti. Tema: “I farmaci e la terapia del futuro”. E’ necessaria la 
prenotazione. 
Martedì 25 marzo, riunione annullata. 
Martedì 1° aprile, ore 18,30, Sede via S. Stefano 43, con familiari ed ospiti. L’Ospite Giovanna Sciannamè, 
Pittrice, presenta un DVD dal titolo: “100 volte acqua”. Seguirà buffet. 
Martedì 8 aprile, ore 13,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: il Past President Prof. 
Gian Paolo Salvioli. Tema: “Cattive abitudini alimentari nell’infanzia”. 
Martedì 15 aprile, ore 13,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott.ssa Paola Rubbi, 
del R.C. Bologna Carducci. Tema: “Giornalismo: comunicare oggi”. 
Martedì 22 aprile, ore 20,15, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Stefano 
Canestrari, Preside Facoltà Giurisprudenza. Tema: “Relazione Medico-Paziente e rifiuto delle cure”. 
Martedì 29 aprile, ore 13,00, Circolo della Caccia, con familiari ed ospiti. Relatore: il Socio Prof. Franco 
Pannuti. Tema: “ANT: 30 anni di solidarietà”. 

BOLOGNA CARDUCCI 
Martedì 18 marzo, ore 20,15, Holiday Inn, con familiari ed ospiti. Relatore: il Socio Federico Tonelli. 
Tema: “Esiste ancora il contante?”. 
Martedì 25 marzo, riunione annullata per festività pasquali. 

BOLOGNA EST 
Giovedì 20 marzo, riunione annullata per festività pasquali. 
Giovedì 27 marzo, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Andrea Morrone. Tema: 
“Possibili riflessi delle imminenti elezioni sul sistema politico italiano”. 
Giovedì 3 aprile, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Lorenzo Sassoli dè 
Bianchi. Tema: “Pubblicità e comunicazione: la musica è cambiata?”. 

BOLOGNA GALVANI 
Lunedì 31 marzo, ore 20.15 Holiday Inn, Caminetto con familiari ed ospiti. Relatore: il Socio Dott. Stefano 
Bacchelli. Tema: “L'ipertensione arteriosa: che cos’è, cosa comporta e come si cura”. 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 19 marzo, ore 20,15, Jolly Hotel, con familiari ed ospiti. Relatore: Dott. Vincenzo Pedone, 
Direttore Dipartimento Medico Azienda USL di Bologna. Tema: “Longevità tra speranze e timori”. 
Mercoledì 26 marzo, ore 20,15, Sede di via S. Stefano 43, per soli Soci. Incontro con la borsista Leah Ashe 
e con i ragazzi del Rotaract. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 18 marzo, ore 15,00, gita a Forlì per la Mostra di Cagnacci. Dopo la visita, conviviale in interclub 
con il Rotary Club Forlì presso l’Hotel della Città. E’ necessaria la prenotazione. 
Martedì 25 marzo, annullata per festività pasquali. 
Martedì 1 aprile, ore 20,15, Nonno Rossi, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Angelo Panebianco. 
Tema: “... a pochi giorni dalle elezioni politiche”. 
Martedì 8 aprile, riunione annullata. 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 27 marzo, ore 20,15, Ristorante Giardino, con familiari ed ospiti. Relatore: Ing. Carlo Artioli. 
Tema: “Fonti energetiche: prospettive e potenzialità per l’Italia”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Lunedì 17 marzo, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari ed ospiti. Relatore: Prof. Vittorio Sambri. Tema:  
“I cambiamenti globali e gli effetti sulla diffusione delle patologie infettive: la recente epidemia da virus 
Chikungunya in Romagna”. 
Lunedì 24 marzo, annullata per festività pasquali. 
Lunedì 31 marzo, ore 20,15, Top Park Hotel, con familiari ed ospiti. Relatore: il Socio Avv. Mario Francia. 
Tema: “Titolo obbligazionario Bond nell’esperienza di un legale di banca”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Mercoledì 19 marzo, riunione annullata. 
Mercoledì 26 marzo, ore 20,15, casa del socio Daniele Antinucci, per soli soci e familiari. Caminetto con 
gara di torte dolci e salate pro APIM. 


